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ROMA - Serata di premiazione per i vincitori del
“Premio Multietncità e Intercultura 2007”, il prossimo
25 novembre alle ore 20 presso l’Auditorium Parco
della Musica di Roma.

Questa iniziativa dell’associazione Oforula onlus è
sostenuta dall’Ufficio Politiche della Multietnicità e
Intercultura del Comune di Roma, dalla Camera di
Commercio di Roma, dall’ Archivio Immigrazione, da-
lla Caritas, dall’Organizzazione Internazionale per le
Migrazioni-OIM e dalla Provincia di Roma ed è
patrocinata del Ministero della Solidarietà Sociale,
Regione Lazio, dal Dipartimento Politiche Pubbliche –
Sapienza Università di Roma.

Hanno offerto la loro collaborazione l’Acea,
MoneyGram e Afriqiyah Airways.

Anche quest’anno le candidature al Premio
(Letteratura, Giornalismo, Spettacolo, Cinema,
Imprenditoria, Progetti delle Scuole) sono state
numerose, soprattutto nelle categorie Spettacolo,
Giornalismo e Letteratura, con provenienze da tutta la
penisola italiana. Ciò è dimostrato anche dalle residenze
e paesi/continenti di provenienza dei finalisti sotto-
elencati.

A ROMA LA PREMIAZIONE DEI FINALISTI DEL PREMIO
MULTIETNICITÀ E INTERCULTURA 2007

Nel corso della serata ci saranno tre menzioni speciali,
ad Alessandra Atti di Sarro, giornalista Rai, che riceverà
una menzione speciale per il suo lavoro giornalistico
nell’ambito dell’intercultura e della cooperazione
internazionale, con particolare attenzione verso i “nuovi
cittadini”; a Sarah Ann Klingeberg e Giorgia Rocca
Editrice Sinnos per giuda “Roma a tutto Mondo”; ad
Elizabeth Mary Lanzi Mazzochini per la sua tesi di laurea
“Alla ricerca di una identità: I giovani magrebini in Fran-
cia negli anni 90”.

Durante la serata, condotta da Denny Mendez,
attrice e miss Italia, si esibiranno la cantante e ballerina
angolana Tasha Rodrigues ed Evelina Meghnagi Ens-
emble alle voci, con Domenico Ascione alle chitarre e
Arnaldo Vacca alle percussioni, con la partecipazione
alla kora del maestro musicale Pape Kanoute.

I finalisti del concorso sono raggruppati per categorie.
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Per la categoria Letteratura Nascente, Raffaele Taddeo
con il libro “Letteratura italiana della migrazione”
(RaccoltoEdizioni, 2006); Hamid Abdu Barole con
“Seppellite la mia pelle in Africa” (Artestampa
Edizioni 2006); Antonella d’Arma con la tesi di laurea
“Lo stereotipo della donna nera nel cinema Italiano
1990-2003”.

Per lo Spettacolo (musica, danza, teatro)i finalisti
sono Tasha Rodrigues con Tirando Pedras (Orquideia

records, 2007); Evaristus Uche Ogbechie con Be
devoted to me(musica inedito)e Jorge Canifa Alves
e Giovanni Mone con lo spettacolo teatrale Gli
Affamati.

La categoria del Giornalismo infine sarà
rappresentata da Luis Antonio Flores Aro, direttore,
telegiornale Sentir Latino; Mihai Mircea Butcovan,
collaboratore della rivista Internazionale; Lanbo Hu,
direttrice della rivista, Cina in Italia.

MAR DEL PLATA\ aise\ -
Sono passati poco più di
sessanta giorni da quando sono
iniziati,  nei cantieri del
marchigiano Federico
Contessi a Mar del Plata, i
lavori per la costruzione della
Motonave San Benedetto,
opera numero 106 dei cantieri,
che sarà consacrata al Santo
Patrono del luogo natio del
fondatore dell’azienda
marplatense, San Benedetto
del Tronto. Il peschereccio, il
cui varo è previsto per il
prossimo 8 dicembre, nei
giorni scorsi è stato spostato
per prima volta per consentire la
costruzione di una nuova nave.

L’8 DICEMBRE IL VARO DELLA MOTONAVE SAN
BENEDETTO COSTRUITA A MAR DEL PLATA NEI CANTIERI

DEL MARCHIGIANO FEDERICO CONTESSI

Intanto sono arrivati a Mar del Pla-
ta da San Benedetto del Tronto,

Mario Contessi, nipote
di Federico, assieme alla
sua fidanzata Barbara per
prendere parte alle
prossime manifestazioni
secondo quanto
organizzato dal cantiere.
Il 1º dicembre, infatti,
secondo un’antica
t r a d i z i o n e
sanbenedettese portata
d a l l ’ i m p r e n d i t o r e
marchigiano in Argentina
in occasione del suo
espatrio, verrà saldata la
Pezza Santa sulla San
Benedetto nonché su una

seconda imbarcazione, il Siempre
Don Corrado. Il programma
prevede anche una riunione
conviviale, con un pranzo tutto ar-
gentino per i  membri della
dirigenza, i dipendenti, i fornitori,
la stampa, le autorità comunali e
vari invitati. Si tratta dell’”asado
con cuero”, un vitello tagliato a
metà che viene cotto nello suo
stesso cuoio per ben dodici ore in
una buca in mezzo a braci ardenti.
Non ci resta che dire: sentitevi tu-
tti invitati!(Aldo Mecozzi)
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ROMA - All’indomani della presentazione di
“Monongah 1907. Una tragedia dimenticata”, volume
che di fatto ha dato avvio alle commemorazioni della
tragedia mineraria, è stato costituito oggi il Comitato
per le celebrazioni del Centenario di Monongah che,
proposto dal Vice Ministro agli Affari Esteri, Franco
Danieli, annovera fra i suoi membri i Presidenti di Camera
e Senato, Fausto Bertinotti e Franco Marini,i Ministri
D’Alema, Damiano, Rutelli, il Direttore Generale per
gli Italiani all’estero, Ambasciatore Adriano Benedetti, i
Presidenti delle nove regioni dalle quali provenivano le
vittime, i Presidenti dei Comitati parlamentari per gli
Italiani all’estero, Franco Narducci e Claudio Micheloni,
gli eletti al Parlamento nella ripartizione Nord America,
Gino Bucchino, Salvatore Ferrigno e Franco Turano, i
componenti CGIE della Ripartizione Nord America,i
Segretari Generali dei Sindacati,il Direttore del
quotidiano Gente D’Italia Mimmo Porpiglia, che per
primo ha sollevato la vicenda nel 2003 e autorevoli
esponenti istituzionali degli Usa, quali l’Hon. Geraldine
Ferraro, il Senatore Romano Prezioso e John Podesta.

Questo l’elenco completo dei componenti del
Comitato: Franco Marini, Presidente del Senato della
Repubblica, Fausto Bertinotti, Presidente della Camera
dei Deputati, Samuel Halito, Giudice della Corte Su-
prema degli Stati Uniti, Massimo D’Alema, Vice Presi-
dente del Consiglio, Ministro degli Affari Esteri,
Francesco Rutelli, Vice Presidente del Consiglio, Mi-
nistro per i Beni e le Attività culturali, Cesare
Damiano, Ministro del Lavoro, Franco
Danieli, Vice Ministro degli Affari Esteri, Joe
Manchin III, Governatore dello Stato del
West Virginia, Mercedes Bresso, Presiden-
te della Regione Piemonte, Giancarlo Galan,
Presidente della Regione Veneto, Piero
Marrazzo, Presidente della Regione Lazio,
Ottaviano Del Turco, Presidente della
Regione Abruzzo, Michele Iorio, Presidente
della Regione Molise, Antonio Bassolino,
Presidente della Regione Campania, Vito De
Filippo, Presidente della Regione Basilicata,
Nichi Vendola, Presidente della Regione

ISTITUITO IL COMITATO PER LE CELEBRAZIONI DEL
CENTENARIO DI MONONGAH PROPOSTO DAL

VICE MINISTRO DANIELI

Puglia, Agazio Loiero, Presidente della Regione
Calabria, Geraldine Ferraro, Membro della Camera dei
Rappresentanti statunitense, Roman Prezioso, Senatore
del West Virginia, Claudio Micheloni, Presidente del
Comitato per le questioni degli italiani all’estero del
Senato della Repubblica, Franco Narducci, Presidente
del Comitato italiani all’estero della Camera dei Deputati,
Gino Bucchino, Deputato eletto nella Ripartizione
America Settentrionale e Centrale della Circoscrizione
Estero, Salvatore Ferrigno, Deputato eletto nella
Ripartizione America  Settentrionale e Centrale della
Circoscrizione Estero e Presidente del Comites di
Philadelphia, Renato Turano, Senatore eletto nella
Ripartizione America Settentrionale e Centrale della
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Circoscrizione Estero, Adriano Benedetti, Direttore
generale per gli italiani all’estero e le politiche migratorie
del Ministero degli Affari Esteri, Luigi Angeletti,
Segretario Generale UIL, Raffaele Bonanni, Segretario
Generale CISL, Guglielmo Epifani, Segretario Generale
CGIL, Renata Polverini, Segretario Generale UGL,
Mimmo Porpiglia, Direttore del quotidiano Gente
D’Italia, Matilda Raffa Cuomo, Presidente Onorario
della Mentoring USA/Italia, Kenneth Ciongoli, Chair-

man della NIAF, Frank Piccigallo, Direttore esecutivo
OSIA, John Podestà, Presidente e Direttore Esecutivo
del Center for American Progress, Joseph Tropea, Was-
hington University, Joseph D’Andrea, già Vice Console
onorario di Pittsburgh, Elio Carozza, Segretario generale
del Consiglio Generale degli Italiani all’estero, e i
consiglieri per gli Stati Uniti Enzo Centofanti, Valter Della
Nebbia, Silvana Mangione, Pasquale Nestico e Augus-
to Sorriso.

ROMA  - Domani, 27 novembre,
l’Istituto Fernando Santi presenterà
nella sede del Cnel, con la
partecipazione dell’Assessore alla
formazione della regione Lazio, Silvia
Costa, e quello dei Servizi Sociali del
Comune di Roma,  Raffaella Mila-
no, “Diario di bordo”, il primo
manuale d’italiano per assistenti
familiari.

L’iniziativa, realizzata in
collaborazione con l’Università per
stranieri di Siena per Guerra Edizioni,
mette a frutto la lunga esperienza
acquisita dall’Istituto nella
progettazione e realizzazione di
attività formative realizzate, tra il
2004 ed oggi, per il Comune di
Roma con il progetto “Insieme si

PREMIATO CON IL «LABEL EUROPEO 2007» IL PRIMO
MANUALE D’ITALIANO PER ASSISTENTI FAMILIARI

può” e con la Provincia di Roma con
il progetto “Insieme a casa”.

Nei giorni scorsi l’impegno
dell’Istituto, da 34 anni impegnato a
sostegno degli italiani emigrati e
successivamente per l’inclusione
delle persone immigrate in Italia, è
stato premiato con il riconoscimento
“Label Europeo per l’anno 2007" a
Diario di bordo, per la promozione

dell’insegnamento e dell’apprendimento
della lingua italiana.

Il progetto verrà premiato il 20
dicembre prossimo nel corso di una
manifestazione pubblica promossa
dal Ministero della Pubblica Istruzione
e da quello del Lavoro, organizzata
dall’Isfol - Agenzia Nazionale LLP -
Programma settoriale Leonardo da
Vinci.
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ROMA\ aise\ - Giovedì 22 novembre. Dacia Maraini
è vestita di scuro. Entra nello spazio bianco, attraversa
un centinaio di foto disposte in grande formato sulle
pareti e, con il sorriso in viso, sale le scale che portano
a un piccolo spazio circolare e arioso, dove si terrà la
conferenza stampa. Ha ansia di cominciare. Le mani,
con guantini a mezze dita, entrano ed escono dalle
tasche. Qualcuno le fa domande. Lei risponde,
guardandosi attorno ad osservare le sue foto esposte
quasi come fossero foto di qualcun altro, rese pubbliche,
nuove e in grande formato, tirate fuori da cassetti e
memorie privati. La sciarpa blu elettrico è intonata allo
sguardo azzurro degli occhi, sottolineati dall’ombretto
celeste, che le dona una certa fierezza dolce. La
conferenza stampa inizia, l’atmosfera è intima, chi parla
è come se conversasse. Nessuna compiacenza, nessun
microfono, trapela affetto.

La mostra “Moravia. Dal mondo intero. Fotografie
di Dacia Maraini” presenta quasi cento immagini, in gran
parte inedite, realizzate dalla compagna di Alberto
Moravia durante i frequenti viaggi compiuti dai due
scrittori tra gli anni Settanta e Ottanta in giro per il mon-
do. La mostra, curata da Serafino Amato e ospitata
sino al 22 dicembre presso gli spazi della Ex Gil a
Trastevere (la Casa della Gioventù) recentemente adibita
a spazio espositivo, è realizzata dall’assessorato alla
Cultura della Regione Lazio in collaborazione con il
Fondo Alberto Moravia e con il patrocinio del Ministero

«MORAVIA. DAL MONDO INTERO» A ROMA
DACIA MARAINI RACCONTA CON CENTO SCATTI

FOTOGRAFICI I VIAGGI DI UNA VITA

per i Beni e
le Attività
Culturali,
che si
occuperà di
un catalogo
multimediale
di prossima
pubblicazione.

L’assessore
G i u l i a
R o d a n o
r a c c o n t a
che la
mostra è la
q u i n t a
occasione in
dieci mesi di
utilizzo degli
spazi ristrutturati della ex Gil, luogo “aperto e vivo”, in
un contesto artistico che ne ribalta la funzione origina-
ria. La ex Gil è un’opera giovanile dell’architetto Luigi
Moretti, appartenente alla corrente del funzionalismo,
che ha precorso il gusto contemporaneo delle strutture
architettoniche. È qui che l’esposizione celebra il cen-
tenario della nascita di Moravia, visto dall’occhio
particolare di Dacia Maraini.

“Vedendo i provini che Dacia conservava in un
armadio strapieno, mi sembrava di
invadere una dimensione privata”,
ammette il fotografo Serafino Amato,
che ha curato la mostra e che
nell’allestirla spiega di aver provato
“la stessa emozione di quanta ne
provi quando organizzo le mie
mostre”. Secondo Amato, la Maraini
racconta con la macchina fotografica,
con lo stesso processo che si usa nella
scrittura, in modo narrativo. Anche
se non si tratta di scatti professionali,
le immagini non rappresentano solo
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Ringraziamo

INFORM,GRTV, AISE, News Italia Press,
ADNKRONOS, Abruzzo Mondo,Toscani nel
Mondo, Puglia Emigrazione, Calabresi nel
Mondo, Calabria on line, Bellunesi nel
Mondo, Oltreconfine, ANSA, Emigrazione
Notizie, Gens Liguista in Orbe,  9 Colon-
ne, ITALIA ESTERA.

un interessante documento, ma hanno una loro dignità
artistica, tanto che alcuni di essi paiono agli occhi del
curatore pezzi d’arte contemporanea per la loro
modernità.

Dacia Maraini sorride, quasi imbarazzata per le
parole appena pronunciate e rovescia i piani: è lei a
ringraziare Amato che, con piena libertà nell’allestire
l’esposizione, ha avuto l’idea di mettere le foto in
sequenza, con un lavoro “intelligente, in quanto dà una
traccia narrativa, raccontando ogni luogo con due o tre
immagini”. La Maraini dice di avere occhio fotografico:
ha ereditato dal padre Fosco, scrittore e antropologo,
l’abitudine di portarsi sempre dietro una macchina
fotografica, per conservare e appuntare ciò che piace,
come si fa con un taccuino, anche se dice di non essere
un’intenditrice: “non sono una fotografa, non sono
un’esperta”. E poi è Moravia a diventare protagonista:
“Alberto non aveva un buon rapporto con le macchine,
nemmeno con le auto, ma gli piacevano i prodotti”.
Confessa che Moravia “faceva da cavia, con molta
dolcezza e disponibilità”, assecondandola quando gli
chiedeva di mettersi in posa, capendo che sarebbero
rimasti in questo modo dei pezzi di memoria. L’Africa
era il Paese che Moravia amava di più. Ma, dice la
Maraini con stupore, l’Africa “era completamente di-
versa da quella di oggi. Era poverissima e allegra. Oggi
è uno dei Paesi più cambiati, è diventato una catastrofe
a causa delle guerre civili e delle malattie”. Dunque
l’Africa che si vede nelle foto esposte appartiene a “un
altro secolo”. Oggi, continua la scrittrice, “tre cose hanno
trasformato l’Africa: le malattie come l’Aids, le guerre e
il fondamentalismo che ha preso il potere. Allora non
era immaginabile che potesse essere preda di un fana-
tismo religioso che ha colpito soprattutto le donne, ormai

costrette ad essere coperte e velate”. E aggiunge che
forse aveva ragione Pasolini, che già allora intravedeva
i cambiamenti che ci sarebbero stati: anche l’Africa è un
mondo ormai perduto.

Ma come viaggiavano i due scrittori? “A nessuno
dei due piaceva il turismo, i viaggi erano di conoscenza”,
afferma la Maraini. Ed è cosa intuibile, che ci si aspetta
da due intellettuali: “appena potevamo scappare dalle
grandi città e dai grandi alberghi lo facevamo. Abbiamo
conosciuto - nei viaggi - grandi scrittori, artisti, musicisti”.
Di se stessa dice: “il viaggio ce l’ho nel dna, fa parte
della mia famiglia”, mentre Moravia “non lo aveva, il
padre ad esempio non si è mai mosso da Roma”.

Proprio Moravia racconta in un suo scritto: “Con
Dacia ho veramente viaggiato, in un senso in qualche
modo avventuroso che non è fatto tanto di avventure
ma di completa dimenticanza del mondo stabile e
definito lasciato in patria. Ho viaggiato come si sogna.
Con questo voglio dire che per molte ragioni, tra le quali
principale il carattere cosmopolita di Dacia (aveva
passato l’infanzia in Giappone, aveva parlato più
giapponese che italiano per molti anni), ho finalmente
viaggiato con abbandono e scoperta...”.
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Questa sensazione di sogno e di abbandono, Dacia
Maraini la ricorda evocando il viaggio secondo lei più
bello: la traversata del fiume Congo, “oggi impensabile
da fare”, su una bananiera, “con tempi lentissimi, i tempi
africani”. Ricorda che con loro c’era anche Pasolini,
che spesso si univa alla coppia. E con Pasolini c’era
anche Maria Callas in un viaggio nel Mali. Della Callas,
Dacia Maraini ricorda che “nella vita privata era fragile,
terrorizzata, in uno stato di soggezione completa nei
confronti di Pasolini”, ma era accolta festosamente dai
capi di Stato, che per contro - ed è difficile crederlo -

non degnavano di alcuna attenzione né Pasolini né
Moravia.

Oltre che per l’Africa, in mostra, attraverso gli scatti
di Dacia Maraini, si viaggia per il Centroamerica, il
Giappone, gli Stati Uniti, la Cina, l’Afghanistan, Cuba,
il Messico, fino ad arrivare a Tahiti. Qui, il blu elettrico
delle immagini abbaglia. È un blu della stessa tonalità
della sciarpa indossata dalla Maraini, che non si vorrebbe
smettere di ascoltare e che restituisce, non solo attraverso
gli scatti, ma a chi è presente e la ascolta, un “mondo
intero” ormai passato.

Se realizó una Asamblea general Ordinaria,
quedando conformada la nueva Comisión Di-
rectiva de la Asociación Italiana Cristóforo
Colombo de Pinamar, por el término de dos
años:

Presidente Lucia Giarrusso
Secretaria Ana María

Cammarata
Tesorera Maria  De Asmundis
Vocales Titulares:

1*  Zerrizuela José Luis
2*  Denisio Dora
3*  Baldasarri Lina
4*  Giarrusso Mariana

Vocales Suplentes:
1*  Gentili Rolando
2*  Gabrielloni Aurelio
3*  Piunno Antonio

Fiscalizadores Titulares:
1* Melia Mario
2* Brunengo Alfredo
3* Arena Melina

Fiscalizador Suplente:
Celina Galvan

Sin otro particular saludamos a Uds. Muy atte.-

Ana María Cammarata, Secretaria;
Lucia Giarrusso, Presidente

Informazioni della
Comunità Italiana di

Pinamar
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ROMA - Si terrà venerdì 7 dicembre a Roma, presso
Villa Miani, la serata “Un sorriso per Natale” patrocinata
da Presidenza del Consiglio dei Ministri, dai ministeri
della Salute e della Difesa, dalla Regione Lazio e da
Provincia e Comune di Roma.

È la V edizione della serata di gala a scopo benefico,
organizzata dalla Eikon Eventi in collaborazione con il
Gioco del Lotto, che vedrà 300 invitati, tra personalità
del mondo delle istituzioni, dell’industria, della finanza,
della cultura e numerosi personaggi dello spettacolo, i
quali presenzieranno per sostenere l’iniziativa benefica
che quest’anno ha la “missione” di raccogliere fondi per
l’AFMAL, Associazione con i Fatebenefratelli per i
Malati Lontani.

L’AFMAL, riconosciuta idonea ad operare nel
settore del volontariato civile dal Ministero degli Affari
Esteri, è tra le Organizzazioni Non Governative
riconosciute dall’Unione Europea, iscritta nell’elenco
Nazionale del Dipartimento della protezione civile. Nello
specifico, questa edizione di “Un Sorriso per Natale”,
abbraccia il progetto dell’AFMAL “Ridare la Luce”: in
Africa, soprattutto nella zona sub-sahariana, ogni anno
circa 200mila bambini nascono già malati di cataratta,
mentre altri 100mila si ammalano sin dall’età neonatale.
In questi Paesi, cataratta significa cecità a vita. I piccoli

APPUNTAMENTO A ROMA IL 7 DICEMBRE CON «UN
SORRISO PER NATALE»: SERATA BENEFICA A FAVORE

DELL’AFMAL
che hanno la fortuna di nascere e vivere sani vengono
utilizzati come “cani guida” di persone cieche, le quali
vedono solo attraverso gli occhi di bambini ai quali è
stata negata una infanzia. L’operazione “Ridare la luce”
consentirà di effettuare interventi chirurgici mirati per
risolvere il problema della cataratta che in Paesi come
questi rappresenta una grossa emergenza non solo sa-
nitaria, ma anche sociale, ridando così “luce” agli occhi
e restituendo la speranza al diritto di una infanzia ai
“bambini guida”.

Previste due missioni: la prima verrà effettuata nel
mese di giugno e avrà una durata circa di 15 giorni in
Ghana o Togo, presso le strutture ospedaliere del
Fatebenefratelli; la seconda della stessa durata avverrà
nel mese di novembre, in Malì presso un’altra struttura
ospedaliera.

La raccolta di fondi avviene attraverso l’acquisto,
simbolico, da parte di importanti aziende di uno o più
tavoli alla serata di gala. Tutti gli invitati contribuiranno
all’iniziativa portando con sé, come nelle passate
edizioni, dei doni per bambini tra i 2 e i 12 anni che
verranno deposti sotto il grande albero di Natale,
allestito a Villa Miani e consegnati ai piccoli pazienti dei
due Ospedali dei Fatebenefratelli di Roma, il Villa San
Pietro e il San Giovanni Calibita all’Isola Tiberina.

COMITES MAR DEL PLATA   Edison 127    7600 MAR DEL PLATA
Te: 0223 4896399 email: info@comitesmardelplata.org
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ROMA - È stato presentato a
Roma, negli storici saloni di Palazzo
Ferrajoli in Piazza Colonna, il
Progetto Osservatorio Imprese
(POI). Mesi di lavoro per
selezionare un discreto numero di
piccole e medie imprese del Lazio,
classificate in base alle loro concre-
te capacità di internazionalizzazione
e alla loro volontà di agganciare i
mercati esteri.

“Alla fine possiamo contare su un
data base di 8.826 aziende”, ha
raccontato Federico d’Errico,
direttore generale della Promex,
agenzia partecipata da Regione
Lazio e Fiera di Roma che opera per
conto della Camera di Commercio
di Roma e che ha avuto un ruolo
fondamentale nella realizzazione del
progetto. “Una raccolta di dati e
informazioni che, sulla scorta delle
reali esigenze e problematiche delle
pmi nell’ambito
dell’internazionalizzazione, sia utile
per fornire loro le risposte e gli
strumenti necessari per la
realizzazione dei loro business”. Una
vera e propria finestra sul mondo che
le aziende interpellate hanno
mostrato di gradire, offrendo alla
Promex collaborazione e
suggerimenti.

“Ma la Promex conta anche molto
sul collegamento con le organizzazioni
di categoria”, ha precisato Paolo
Buzzetti, presidente Promex. “Con
loro e con le imprese possiamo infatti
fare sistema e mettere in  essere una
squadra che abbia un effetto molto
più impattante rispetto ai singoli sforzi

PRESENTATO A ROMA IL «POI» - PROGETTO
OSSERVATORIO IMPRESE DELLE PMI CHE GUARDANO AI

MERCATI ESTERI

che ognuna di loro utilizza
abitualmente”.

Tra gli strumenti che la Promex
ha proposto alle pmi anche il proto-
tipo di una fiera virtuale che, una
volta realizzata, rappresenterà uno
straordinario veicolo di web marke-
ting che le aziende interpellate hanno
già mostrato di gradire e che colma
il gap che in questo settore l’Italia
sconta nei confronti di altri Paesi.

“Il nostro progetto”, ha proseguito
Buzzetti, “consiste anche
nell’importare moderne tecnologie
da Paesi molto avanzati e con i quali
Promex ha solidi rapporti, tipo
Germania, Stati Uniti e altri, e metterli

a disposizione delle nostre aziende
per migliorare i loro processi
produttivi”.

Sulla parte tecnologica e di ricerca
Promex ha mosso pedine davvero
importanti. “Siamo ben lieti di mettere
i nostri laboratori a disposizione delle
aziende del Lazio che hanno aderito
a questo progetto”, ha commentato
nel corso del suo intervento Luciano
Cagliotti, prorettore dell’Università
di Roma “La Sapienza”, per il quale
“una crescita tecnologica delle
imprese costituisce un passo
essenziale per confrontarci con
successo sui difficili mercati
internazionali”.
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È evidente che per rendere tutto
ciò quanto più concreto possibile è
necessario creare un sistema virtuo-
so tra pmi e istituzioni. “Istituzioni
che devono essere in prima linea
nel fornire un’adeguata attività di
sostegno alle aziende nel difficile
campo dell’internazionalizzazione”,
ha sostenuto Paola Chiappetta
della Direzione Generale per la
Cooperazione Economica e
Finanziaria Multilaterale del
Ministero degli Esteri, “offrendo

loro la concreta possibilità di
allargare i propri spazi con iniziative
come questa e altre già messe in
cantiere”.

La chiusura dell’incontro è
spettata ad Andrea Mondello, pre-
sidente della Camera di
Commercio di Roma, che ha
salutato con particolare
soddisfazione l’iniziativa, ribadendo
il ruolo avuto anche dalle aziende,
“che non si sono limitate a un ruolo
di semplici spettatrici, ma hanno

offerto un valido contributo di
proposte e di suggerimenti”. E “che
noi”, ha aggiunto Mondello,
“abbiamo cercato di fare nostre per
creare una situazione che, partendo
dal Lazio, possa rappresentare un
preciso riferimento per tutte le
piccole e medie imprese italiane che
puntano all’internazionalizzazione dei loro
prodotti e a un’internazionalizzazione dei
mercati dove però il made in Italy
costituisca sempre un fondamentale
biglietto da visita”.

ROMA - Secondo uno studio recentemente condotto
dall’Adusbef, l’associazione dei consumatori e degli
utenti, su 99 centralini telefonici di uffici pubblici e privati,
quello del Ministero degli affari esteri è risultato il
centralino più efficiente.

L’Adusbef ha condotto il monitoraggio valutando
cinque parametri: la caduta della linea, la presenza di
musichette, i tempi di attesa totale, la presenza di dischi
preregistrati, la risposta dell’operatore.

Secondo lo studio, il tempo di risposta più rapido è
stato proprio quello del centralino della Farnesina, con
soli 2 secondi di attesa.

E il primato della Farnesina appare ancora più chiaro
se si considera che dallo stesso monitoraggio Adusbef
risulta che gli italiani restano appesi al filo per 7 minuti in
media al giorno, 3,5 ore al mese, 42 ore l’anno. Inoltre,
risulta che continuano a peggiorare i tempi di attesa e la
(non) risposta degli operatori. Impossibile, poi,
contattare il 20% del campione tra cui: Acea, Asl Roma,
H3g, Agenzia Entrate, Mps
Riscossione Tributi, Fatebenefratelli,
Policlinico Tor Vergata E Gemelli, Inail,
Ministero Lavoro, Regione Lazio,
Regione Molise. Le uniche scuse per i
disservizi arrivano dal centralino del
rappresentante studenti dell’Università
la Sapienza di Roma.

Ecco, invece, alcuni esempi di
“campioni” in negativo. L’attesa più
lunga, fino alla risposta dell’operatore

SECONDO UNO STUDIO ADUSBEF È QUELLO DELLA
FARNESINA IL CENTRALINO PIÙ EFFICIENTE

è stata dell’Ufficio Contravvenzioni del Comune di
Roma, 06571100 (Ufficio vocale): 20 secondi di disco
preregistrato per la scelta dell’opzione + 8 minuti e 04
secondi di musichetta e voce registrata che ogni 20
secondi ripeteva di attendere per non perdere la priorità
acquisita: totale di 8 minuti e 24 secondi di attesa. Poi
Vodafone 190, dopo aver scelto l’opzione, l’operatore
ha risposto con ben 5 minuti e 17 secondi di disco
preregistrato; Università Lumsa 06684221 centralino
servizio automatizzato la risposta dell’operatore è
arrivata dopo 3 minuti e 5 secondi + 2 minuti di musichetta
e disco registrato per un totale di 5 minuti e 5 secondi;
Inpdap 800105000 - info generali l’operatore ha
risposto dopo 1 minuto + 1 minuto e 55 secondi di
musichetta e 2 minuti di disco registrato, attesa totale 4
minuti e 55 secondi; Ferrovie dello Stato 06-44101 ci
sono voluti 4 minuti e 54 secondi di musica e disco
registrato per parlare con l’operatore.
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ROMA - È stato presentato ieri,
con una grande partecipazione di
operatori sociali, pubblici e privati,
alla presenza di numerosissime
assistenti familiari straniere, in Roma,
nella sede del Cnel, “Diario di bor-
do”, il manuale d’apprendimento
della lingua italiana per assistenti
familiari edito da Guerra edizioni.

Rino Giuliani, vicepresidente
dell’Istituto Fernando Santi,
nell’introduzione, ha sottolineato
come sia la stessa tipologia di lavoro
al domicilio, spesso in convivenza
con la persona disabile, che accentua
i rischi d’esclusione sociale, “resa più
concreta”, ha aggiunto, “dalla
mancanza del tramite linguistico per
conoscere il contesto e
comunicare”.

Presentando il volume, il Rettore
dell’Università per stranieri di Siena,
Massimo Vedovelli, ha ricordato
come “lo sviluppo delle competenze
linguistiche costituisce la primaria
condizione di possibilità per il
successo di ogni processo formati-

GRANDE PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DI
«DIARIO DI BORDO» MANUALE D’ITALIANO PER

ASSISTENTI FAMILIARI
vo d’integrazione sociale”. A sua
volta, la dottoressa Camponeschi, in
rappresentanza dell’Assessore alla
formazione professionale della
Regione Lazio, Costa, è intervenuta
evidenziando “l’intensa azione rivolta
dalla Regione alle problematiche
dell’assistenza familiare ricordando,
in specie, la recente realizzazione del
relativo profilo regionale che, con la
DGR. 509/2007, s’inserisce nel re-
pertorio dei profili regionali
riconosciuti”. Quindi, l’assessore ai
servizi sociali del Comune di Roma,
Raffaela Milano, ha concluso i
previsti interventi delle istituzioni
presenti, ricordando come il manuale
realizzato sia nato dal l’esperienza del
progetto “Insieme si può” del
Comune di Roma, “uno tra i più
importanti interventi posti in essere
dall’assessorato”, diventato “un pun-
to di riferimento per analoghe
esperienze successivamente avviate
da altre regioni”.

Particolarmente gradito agli
organizzatori dell’iniziativa è stato il

saluto del Ministro della Solidarietà
Sociale Ferrero portato dalla
vicecapo di gabinetto del ministro,
Menichini. “Vi porto il “plauso e
compiacimento” del ministro per la
realizzazione del manuale”, ha detto,
tra l’altro, la dottoressa Menichini,
che ha, poi, sottolineato, “nei principi
ispiratori corrisponde all’impegno
che il ministero sta portando avanti
per l’inclusione sociale degli
immigrati”.

Il manuale è stato premiato con
il riconoscimento del “Label Euro-
peo per l’anno 2007", per aver
contribuito alla promozione
dell’insegnamento e
dell’apprendimento della lingua ita-
liana. Il progetto verrà premiato il
20 dicembre prossimo nel corso di
una manifestazione pubblica
promossa dal Ministero della
Pubblica Istruzione e da quello del
Lavoro, organizzata dall’Isfol-
Agenzia Nazionale LLP-
Programma settoriale Leonardo da
Vinci.
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PALERMO - Si è conclusa la visita organizzata
dall’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi, in
collaborazione con l’Istituto Italiano Fernando Santi,
nello Stato brasiliano di Rio Grande do Sul.

La delegazione composta dal presidente dei due
Istituti, Luciano Luciani, dal presidente dell’Associazione
Strade del Vino, Giuseppe Calcaterra, dal delegato
provinciale della Federalberghi-Confcommercio Ragusa,
Fortunato Ferrisi, e da Karen Sortino, esperta nelle
politiche migratorie dell’IIFS, è stata dal 22 al 24
novembre nelle città di Porto Alegre, Garibaldi e Bento
Gonçalves per una serie di incontri con i rappresentanti
delle Istituzioni politiche e commerciali locali.

Di grande rilievo l’incontro con Cézar Busatto,
assessore municipale della Prefeitura Municipal de Porto
Alegre, alla presenza di Adriano Bonaspetti, presidente
del Comites di Porto Alegre e consultore della Regione
Liguria. Busatto ha invitato personalmente Luciani a
partecipare alla Conferenza Mondiale sullo Sviluppo
delle Città, che si terrà proprio a Porto Alegre dal 13 al
16 febbraio 2008. L’Istituto sarà presente all’importante
evento insieme a diverse Istituzioni italiane, tra cui la
Regione Lazio, il Comune di Roma, la Regione Sicilia e
il Comune di Savona, e coglierà l’occasione del ritorno
in Brasile per presentare in anteprima a Porto Alegre i
due pannelli esplicativi, autorizzati dalla Sovrintendenza
e dal Comune di Roma, che saranno posti sul Gianicolo
alla base delle Statua di Garibaldi e della Tomba di Anita.

Con Flora Leãs, direttrice generale del Ministero della
Cultura, e
con Marla
H a n s e n ,
direttrice del
Ministero
del turismo,
Sport e
A t t i v i t à
Ricreative
dello Stato
di Rio
Grande do
Sul, Luciani

CONCLUSA LA VISITA DELL’ISTITUTO REGIONALE
SICILIANO FERNANDO SANTI NELLO STATO BRASILIANO

DEL RIO GRANDE DO SUL

ha inoltre affrontato una serie di importanti temi
riguardanti il rilancio in Europa e nel Brasile del Sud
delle rotte storico-culturali legate a Giuseppe Garibaldi,
lo sviluppo delle attività connesse ai percorsi dei vini e
al commercio, la formazione professionale di esperti
enogastronomici e la possibilità di effettuare scambi tra
la Sicilia e lo Stato di Rio Grande do Sul di lavoratori
stagionali da impiegare nel settore turistico.

Di cooperazione e rafforzamento dei rapporti
economici si è parlato anche a Garibaldi e a Bento
Gonçalves in occasione dell’incontro, presso la locale
Camera di Commercio, con i viticoltori e gli enologi del
luogo e con i Sindaci delle rispettive città, Antonio
Cettolin e Alcindo Gabrielli. Qui le attività sono state
coordinate dall’assessore al Turismo del Comune di
Garibaldi, Ivane Favero, coordinatrice del Corso di
Laurea di Enoturismo alla Fisul, che nello scorso mese
di luglio, unitamente a rappresentanze del Brasile del
Sud, dell’Argentina e dell’Uruguay, ha partecipato alle
iniziative promosse dall’Istituto Italiano Fernando Santi
nelle Regioni Emilia Romagna, Lazio e Sicilia. La stessa
Favero ha promosso l’accordo di collaborazione tra
l’Istituto Italiano Fernando Santi e l’Università Fisul per
lo scambio di conoscenze, esperienze ed altre attività
di interesse comune.
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Roma - Il 13esimo turno del campionato di
Serie A ha visto la corazzata Inter continuare
imperterrita il suo cammino in testa alla classifica,
con la Roma di Luciano Spalletti e i...bianconeri
ancora ben saldi alle sue spalle, decisi a non
mollare. Tutto come da copione, se non fosse che,
ed è questo il dato più importante della giornata, i
bianconeri in questione rispondono sì al nome della
Juventus, di Claudio Ranieri, che nel posticipo
domenicale hanno travolto il Palermo addirittura
per 5-0, ma anche i ragazzi dell’Udinese. La Juve,
in quello che doveva essere il match clou della
giornata, ha travolto i rosanero: il solito Trezeguet
ha aperto i conti, Iaquinta ha raddoppiato, poi lo
scalpitante Del Piero, entrato nella ripresa ha fatto
il resto con un gol su punizione, uno su rigore e
un’assist per Marchionni. La squadra del tecnico
Pierpaolo Marino invece ha superato in scioltezza per
2-0 il Siena con gol degli azzurri Quagliarella e Di Natale,
a dimostrazione che le scelte di Donadoni in occasione
delle partite decisive con Scozia e Far Oer non erano
frutto del caso. I friulani si ritrovano sorprendentemente
al secondo posto, a sole tre lunghezze dalla capolista
che sabato nel secondo anticipo aveva battuto con fatica
l’Atalanta per 2-1 con le reti dello scatenato Suazo, Cruz
e Langella. Insieme all’Udinese rimane la Roma,
anch’essa vittoriosa sabato a Genova contro i rossoblu
(1-0 con gol al 90' di Panucci, praticamente la fotoco-
pia di quello segnato in nazionale con la Scozia). Va
detto, del resto, che l’Inter e i giallorossi hanno una partita
in meno rispetto agli uomini di Marino. Il che toglie
comunque poco allo straordinario campionato di questa
cenerentola in visita nell’Olimpo del calcio nazionale.
Chi, invece, perde posizioni in classifica è la Fiorentina,
bloccata sullo 0-0 a Reggio Calabria dagli amaranto di
Ulivieri, che reclamano anche un rigore sacrosanto. Sale
a quota 17 il Milan, che grazie all’1-2 di Cagliari ritrova
i tre punti e Ronaldo, alla prima stagionale dopo la via
crucis susseguente all’infortunio patito in preparazione.
Il rigore sbagliato dal brasiliano prossimo pallone d’oro,
inoltre, sembrava una mazzata troppo dura gli uomini di
Ancelotti. Gilardino in acrobazia e Pirlo su punizione,
invece, riuscivano alla fine a ribaltare il risultato. Il palo

CALCIO, SERIE A: LA JUVE TRAVOLGE IL PALERMO,
INTER E ROMA AVVISATE

centrato da Ronaldo ha però negato al Fenomeno la
gioia di un gol proprio nella giornata del ritorno in cam-
po. Chi, invece, non si stanca di segnare è il “Panteron”
Zalayeta, autore della splendida doppietta con cui il
Napoli ha affondato il Catania ed è ritornato alla vittoria
con un secco 2-0. Gli uomini di Reja, partiti fortissimo
quest’anno ma ultimamente in fase calante, conquistano
in questo modo punti preziosi e rimangono in zona Uefa,
a ridosso dei piani alti della classifica. A Livorno, invece,
la Sampdoria dimostra di aver accusato il colpo dello
stop di Montella per un trauma distorsivo al ginocchio.
Fatto sta che gli uomini di Mazzarri perdono per 3-1
contro un Livorno rinato, guidato da un Tavano
(doppietta per lui) tornato sui livelli di Empoli. E, a
proposito di Empoli, c’è chi parla di esonero per Gigi
Cagni. I suoi uomini stavolta sono stati bloccati in casa
sullo 0-0 dal Torino. Capitolo a parte, infine, merita il
match Lazio-Parma. Per i biancocelesti, infatti, si trattava
della prima uscita stagionale dopo la morte di Gabriele
Sandri. Grande l’emozione in campo e fuori, con
striscioni in ricordo del tifoso ucciso e magliette in suo
onore indossate dai giocatori durante il riscaldamento.
Incontenibile la gioia di Fabio Firmani, autore del gol
dell’1-0 finale e romano verace. Per una volta di sicuro
non ci sarà bisogno di chiedere al giocatore a chi ha
dedicato la rete.
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(NoveColonne ATG)  Durban - La fortuna ha
sorriso all’Italia di Donadoni, nel sorteggio
effettuato domenica nella città sudafricana di
Durban per determinare i gironi delle qualificazioni
ai Mondiali 2010. Il gruppo 8 in cui sono finiti gli
azzurri ,  infatt i ,  si  presenta tutt’altro che
insuperabile, dato che le nazionali avversarie dei
campioni del mondo in carica saranno: Bulgaria,
Irlanda, Cipro, Georgia e Montenegro. “Sulla carta
non mi sembra un girone complicato, anche se a
detta di molti per noi italiani quando le cose sono
facili diventano pericolose”, è stato il primo
commento -ai microfoni della Rai- del ct azzurro
Roberto Donadoni. “Accettiamo il sorteggio, non
abbiamo sulla carta squadre di grandissima
tradizione, questo dovrebbe essere un bene. Si
tratta comunque di squadre difficili: il Montenegro
come un po’ tutte le squadre della ex Jugoslavia è
dotato di tecnica, l’Irlanda stesso discorso, la
Georgia la conosciamo perché l’abbiamo avuta nel
girone degli Europei. La Bulgaria è senza dubbio
quella che ha più tradizione rispetto alle altre,
potrebbe essere quella che sulla carta possa
contenderci il primo posto” ha detto Donadoni,
che non si è rammaricato per il fatto che l’Italia
campione del mondo in carica debba passare dalle
qualificazioni per accedere alla competizione
mondiale. “Questa è una strategia che si è adottata

CALCIO, MONDIALI: SORTEGGIO, PER L’ITALIA
L’OSTACOLO E’ LA BULGARIA

adesso, penso sia comunque giusto che una
squadra si debba guadagnare con il proprio
sudore il passaggio alla fase finale, anche quella
che ha vinto l’ultimo mondiale”. Donadoni, assente
a Durban, è già concentrato verso il prossimo
appuntamento che per gli azzurri sono gli Europei.
“Adesso stiamo facendo una valutazione sugli
Europei, in maniera strategica è meglio avere due-
tre punti di riferimento, così da scegliere in maniera
definitiva domenica prossima dopo il sorteggio” ha
concluso il ct. Negli altri gironi, l’Inghilterra ritrova la
Croazia dopo la sconfitta choc di Wembley che ha
eliminato la nazionale britannica da Euro 2008. Il
sorteggio effettuato a Durban ha inserito le due nazionali
nel gruppo 6, con Ucraina, Bielorussia, Kazakhstan e
Andorra. Delle altre teste di serie la Germania trova la
Russia nel gruppo 4, la Repubblica Ceca la Polonia nel
3, e per la Francia  ci sono Romania e Serbia nel 7. In
Asia Corea del Sud e Corea del Nord, inoltre, sono
state sorteggiate nello stesso girone. Nel gruppo 3 la
Corea del Sud è testa di serie e nel girone
giocheranno anche Giordania e Turkmenistan. Le
due Coree si sono già incontrate in tre occasioni,
ma sarà la prima volta che saranno impegnate in
partite di andata e ritorno. Si qualificano per la
fase finale le nove vincitrici dei gironi mentre le
otto migliori seconde si affronteranno in spareggi
per definire le altre quattro qualificate.
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ROMA - Nella Solennità
di Cristo Re, Benedetto XVI
ha pres ieduto  ier i  a  San
Piet ro  la  ce lebrazione
eucaristica con i 23 nuovi
Cardinal i  creat i  nel
Concistoro di sabato. A loro,
i l  Papa nel la  omel ia  ha
ricordato come la Chiesa sia
depositaria del mistero di
Cristo “in tutta umiltà e senza
ombra di  orgogl io  o
arroganza”.  Compito del
Papa, dei Cardinali e di tutti
i Ministri è dunque quello di
“annunciare al  mondo la
verità di Cristo, speranza per
ogni uomo e per l’ intera
famiglia umana”.

“Stre t tamente  uni to  a
questa  miss ione –  ha
proseguito il Papa – è un
aspetto che vorrei toccare e
affidare alla vostra preghiera:
la pace tra tutti i discepoli di
Cristo,  come segno della
pace che Gesù è venuto a
instaurare nel mondo. La
preghiera per la pace e l’unità
– ha esortato il Santo Padre
– costituisca la vostra prima
e pr incipale  miss ione,
affinché la Chiesa sia “salda
e  compat ta” ,  segno e
strumento di unità per tutto
il genere umano”.

Un invi to  che  Papa
Benedetto ha reiterato anche

BENEDETTO XVI NOMINA 23 NUOVI CARDINALI E
INVITA TUTTI ALLA PREGHIERA PER LA

PACE IN MEDIO ORIENTE

a tutti i fedeli che, dentro la
Basi l ica e  in Piazza San
Pietro, hanno recitato con lui
l’Angelus della domenica.

I l  Santo  Padre ,  in
par t icolare ,  ha  r icordato
l’avvio dei lavori, domani,
dell’incontro di Annapolis,
negl i  Sta t i  Uni t i ,  dove
Israeliani e Palestinesi, con
l’a iuto  del la  Comuni tà
Internazionale, si riuniranno
per “rilanciare il processo
negoziale per trovare una
soluzione giusta e definitiva
al  conf l i t to  che  da
sessant’anni insanguina la
Terra Santa e tante lacrime e
sofferenze ha provocato nei
due popoli .  Vi chiedo di
unirvi  a l la  Giornata  d i
preghiera  indet ta  dal la
Conferenza Episcopale degli
Stati Uniti d’America per
implorare dallo Spirito di

Dio la  pace  per  quel la
regione a noi tanto cara e i
doni della saggezza e del
coraggio  per  tu t t i  i
protagonisti dell’importante
incontro”.

“In occasioni come questa
– ha aggiunto il Pontefice –
si sente ancor più viva la
presenza spirituale di Maria
Sant iss ima.  Come nel
Cenacolo di Gerusalemme,
Ella è oggi in mezzo a noi e ci
accompagna in questa tappa del
cammino ecclesiale”.

“Alla Vergine – ha concluso
– vogliamo affidare i nuovi
membri del Collegio
Cardinalizio affinché a ciascuno
di essi, come pure a tutti i
Ministri della Chiesa, ottenga di
imitare sempre Cristo nel
servizio generoso di Dio e del
suo Popolo, per partecipare alla
sua gloriosa regalità”.


